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cof/oqu/o con tf direttore stabile 
ìeW orchestra del Teatro dell'Opera 

Bartoletti: la musica 
moderna è 

UNA BRUTTA 

CADUTA 

SUL < SfT» 

Il maestro sta preparando « L'angelo 
di fuoco » di Prokofiev 

ino Bartoltttl 

[Si prepara il 

XV Festival 

lei film della 

montagna 
TRENTO. 11 

si è riunito nella sede di Pa-
zo Thun il comitato organiz-

tore del Festival internazio-
le dei film della montagna 
dell'esplorazione < Città di 
;nto >. All'ordine del gior-

il programma delle mani-
Itazioni collaterali della ras-
ina cinematografica specia-
rata. che quest'anno compie 
re lustri di vita, e l'appro-
sione del bilancio preventivo. 

apertura dei lavori il pre
lente del comitato, dr. Mor-
?n. ha elevato un pensiero 

memoria del celebre sca
bre americano John Harlin. 
inde amico ed ammiratore 

Festival, tragicamente pe-
durante l'apertura di una 

)va via invernale sull'Eiger. 
ccessivamente il dr. Mor-
jn ha riferito sui suoi con
ti con autorità, con esper-
con enti che sostengono la 
segna e con produttori di 

ha quindi aperto la di-
ssione sul programma delle 

inifestazioni del Festival 
si effettuerà dal 25 settem 
al 1. ottobre. Si tratta di 

inifestazioni le cui passate 
Izioni hanno incontrato l'ap-
ezznmcnto degli ospiti dei-

rassegna soprattutto per 
validità è l'attualità degli 

lomenti trattati nel campo 
linistico e in quello selen

ico. 

?on qualche giorno di anti-
sul Festival, precisamente 

23 settembre, sarà inaugu-
alla Camera di Commer

la II Mostra nazionale fi-
telica (verranno però invi
ti anche espositori di altre 
Izioni) la cui tematica sarà 
tesa quest'anno alla esplora
rne spaziale. La mostra sarà 
lestita dalla società filateli-

trentina in collaborazione 
il Festival. 

(II 26 settembre si terrà il 
ivegno delle guide trentine 
nei giorni 29% settembre e 
ottobre si svolgerà ttneon-

alpinistico a livello inter-
izionale. Esso si articolerà 

due tavole rotonde: in una 
tiranno trattati temi di ca
ntere scientifico, nell'altra 

oblemi specifici dell'alpini-
La prima tavola rotonda 

Irà organizzata in collabora
rne con la Società di scienze 
iturali dì Trento e la secoti-

in collaborazione con la So-
leta degli alpinisti trentini. 
alatori saranno illustri per-
lalità del mondo della scien-

e dell'alpinismo. 
Per gli ospiti del festival 
jrranno organizzate delle gì 
in zone particolarmente sug-
stive del Trentino. Il pro-

ramma è stato approvato dal 
ìitato. il quale si è riser

rato di esaminare la possibi-
ità di attuare altre inizitivt 
itese a rendere sempre più in-
•ressante il Festival interna-
ionale. 

Anche il bilancio preventivo. 
Che è stato illustrato nelle sin

go le voci dal segretario gene 
frale del Festival. Giuseppe 
forassi — riconfermato nella 
fsua carica — è stato appro
dato. 

Direttore stabile ed artìstico 
del Teatro dell'Opera di Chica
go, nonché direttore stabile del
l'Orchestra del Teatro Comu
nale di Firenze. Era questo 
il Bartoletti — Bruno Bartolet
ti, direttore d'orchestra, nativo 
di Sesto Fiorentino — che co
noscemmo circa un anno fa 
in occasione di una ottima rap
presentazione del Jonny suo
na per voi di Krenefc, data al 
Maggio musicale fiorentino. 

Ora la seconda delle due qua
lifiche è cambiata: da qualche 
mese egli ha preso il posto di 
direttore stabile presso il Tea
tro dell'Opera di Roma. Da lui 
abbiamo ascoltato di recente 
una bella edizione della Fe
dra di Ildebrando Pizzetti; at
tualmente è al lavoro per le 
prove dell'Angelo di fuoco di 
Prokofiev, che andrà in scena 
la settimana prossima nel mas
simo teatro romano. 

Ed è dell'Angelo di fuoco 
che cominciamo a parlare, nel 
corso di una lunghissima e as
sai cordiale conversazione. « Si 
farà davvero, stavolta, l'opera 
del compositore sovietico? ». Il 
maestro ci risponde che la co
sa non è in discussione. « E' 
la seconda volta che l'opera si 
programma a Roma e poi non 
viene eseguita. Ma sfateremo 
la leggenda del non c'è due 
senza tre ». Del resto, Barto
letti può assicurare che non 
vi furono interventi censori, al
meno l'altr'anno. E che U rin
vio fu determinato esclusiva
mente da ragioni tecniche, e E 
perché poi interventi censori 
dovrebbero esserci? L'Angelo 
di fuoco non è un'opera censu
rabile neppure dal pia arrab
biato dei bacchettoni. E non 
solo perché è un'opera d'arte, 
ma anche perché il contenuto 
del libretto narra un avveni
mento tanto straordinario e pa
tologico da non poter infasti
dire nessuno. Sì tratta solo di 
un grande spettacolo teatrale, 
che prende spunto da una si
tuazione drammatica, cui il mu
sicista si è interessato ad un 
certo punto della sua attività 
artistica, forse conquistato da 
certe tradizioni e da certe at
mosfere della Germania, paese 
ove si trovava in quel periodo. 
Non diverso in questo dal Tro
vatore o dalla Traviata... Chi 
pud offendersi in tutte questo? 
E perché?... » 

Si parla poi dello spettacolo 
— sarà un nuovo allestimento, 
sia rispetto alla < prima » asso
luta veneziana sia alla ripresa 
fiorentina, ma le scene saran
no sempre di Luciano Damiani 
— ed soffermiamo sulla re
gia di Virginio Puecher, che 
allestì già lo spettacolo di Fi
renze. « Ma la regia e le scene 
nuove — aggiunge — hanno un 
preciso significato espressivo. 
Nascono, cioè, dalla volontà del 
regista e dello scenografo di 
rivedere certe soluzioni alla lu
ce di una più meditata rilettu
ra del testo. E posso dire che. 
rispetto alle precedenti edizio
ni, sono stati fatti numerosi 
passi in avanti ». « E la musi
ca? ». « La musica — dice Bar
toletti — è straordinaria. Mo
dernissima nella scrittura e di 
grande suggestione drammati
ca. Una partitura che conferma 
ciò che io penso non da oggi; 
che Prokofiev sia uno dei mas
simi tra i compositori contem
poranei*. E' chiaro che qui è 
d'obbligo parlare della compa
gnia di canto e della realizza
zione orchestrale. Ottima la pri
ma. che è quella stessa del
l'edizione fiorentina. Ed ottima 
la seconda e come del resto la 
esecuzione del Requiem verdia-
no ha dimostrato a tutti ». 

E qui fra orchestra e musica 
contemporanea U discorso co-

Delegazione 
di cineasti 

cecoslovacchi 
in Italia 

ROMA. 11 
E* ripartita da Roma una de

legazione di cineasti cecoslovac
chi che ha avuto importanti col
loqui nell'ambito delio sviluppo 
dei rapporti culturali e commer
ciali tra i due paesi. 

La delegazione, composta dal 
direttore degli studi cinematogra
fici cecoslovacchi, Hantach, dal 
direttore della FUmexport Kach-
tik, e dal regista Lipsky, si è 
incontrata con il ministro Corona 
e con i produttori Ponti e De 
Laurentiis. 

Con il produttore Ponti è stato 
perfezionato l'accordo di co-pro
duzione per girare in Cecoslovac
chia o in Italia film su sospetto 
italiano o cecoslovacco con re
gisti cecoslovacchi. 

Con il produttore De laurentiis 
gli accordi saranno concretizzati 
in un incontro che si svolgerà nel 
mese prossimo. 

mincia ad allargarsi, com'è ov
vio. Perché toccare il tasto 
dell'orchestra è come parlare 
del compito e del lavoro di 
Bartoletti all'interno del tea
tro romano, e parlare di mu
sica contemporanea è come co
stringerlo a parlare dei suoi 
gusti di musicista. 

Potrebbero essere due di
scorsi difficili, se Bartoletti non 
tirasse fuori le unghie. Che poi 
sarebbero la sua estrema sin
cerità e la sua non comune 
chiarezza di idee. Non ha peli 
sulla lingua, dunque, nel par
lare di quanto è necessario fare 
per migliorare ancora la situa
zione musicale del teatro ro
mano — « certo analfabetismo 
musicale, sapesse come rende 
difficile trovare elementi adat
ti a migliorare ancora l'orche
stra » — ma anche non ha com
plessi nel riconoscere il gran
de lavoro culturale svolto dal
l'Opera nelle scorse stagioni — 
«... un lavoro che ha fatto del 
Teatro romano un organismo 
con le strutture artistiche as
sai solide, sulle quali sarà fa
cile operare pochi ritocchi... » 
— le buone iniziative prese, le 
molte cose in corso i cui frutti 
sono ancora da raccogliere, in 
direzione del rinnovamento del 
pubblico, ad esempio. E quello 
che non sì è fatto, sì sarebbe 
potuto fare se la situazione le
gislativa nel campo degli enti 
lirici fosse stata finalmente re
golarizzata. Ma non sono le 
speranze quelle che mancano, 
anche in questa direzione. 

Quanto al futuro. Bartoletti 
si appresta a portare a Roma, 
nella stagione 1966-1967, quel 
Naso di Sciostakovic che egli 
stesso condusse al successo in 
un non dimenticato Maggio mu
sicale fiorentino. Ed è un con
tributo . questo, che U maestro 
intende dare alla popolarizza
zione della musica contempora
nea. Problema principe dei tem
pi nostri. «.. . non è nemmeno 
vero che la musica contempo
ranea non piaccia al pubblico 
— ed è irriferibile, per moti
vi diplomatici, quanto Barto
letti dice sulle responsabilità 
di certi ambienti in questa sor
ta di crociata contro la mu
sica moderna — come mi ha 
dimostrato una interessante 
esperienza a Chicago. Perché 
a Chicago non ci sono teatri 
sovvenzionati. I teatri sono en
ti commerciali; se guadagnano. 
bene, altrimenti peggio per lo
ro. Dare un Wozzeck in que
sta situazione sarebbe sembra
to follia. Ma fu una follia ben 
ripagata, perché U Wozzeck 
costituì lo spettacolo più atti
vo, anche dal punto di vista 
della cassetta, dell'infera sfa-
gìone operistica. Ora è possi
bile che quello che si fa a Chi
cago in regime di assoluto ri
schio commerciale non debba 
essere fatto a Roma, dove la 
sovvenzione statale fa del tea
tro un vero e proprio servizio 
pubblico?... » 

Amore per la musica con
temporanea. dunque... E' un'al
tra delle componenti della per
sonalità del musicista Barto
letti. « La musica quando è mu
sica. naturalmente*. Che non 
è. come in certi casi che cono
sciamo, una dichiarazione di 
comodo per chiamare moderna 
musica che moderna non è. Ma 
è solo un'affermazione di in
teresse terso tutta la musica 
che nasca vira dai musicisti 
del nostro tempo, le cui ca
ratteristiche di linguaggio so
no assai più simili di quanto 
normalmente non si creda o 
di quanto non facciano credere 
certe polemiche. Perché tutti 
sono condizionati e ispirati da
gli stessi problemi, che sono 
poi i nostri. 

Sicché Bartoletti ha un Olim
po personale dove Prokofiev — 
e... ma quanto lavoro di ta-1 
volino non è necessario per j 
rrorare la tonalità fn una par
titura di Prokofiev...* — dà 
la mano a Schoenberg — «... 
quanti sono in grado di rico
noscere una serie al rmro ascól
to di una vartitura'*.. » — in
sieme con Strarinslci. con 
DaUapìccóla, con Petrassi — 
e... che se sdireste di più 
per 3 teatro potrebbe diven
tare U nume tutelare del tea
tro romano... » — e con i più 
moderni fino a Bnssetti — 
e.. . un compagno di studio al 
Conservatorio che farà molta 
strada... » — e con Nono. « ... 
certo il più importante musici
sta della più giovane genera
zione*. 

La conversazione ha tocca
to diversi altri temi, cui non è 
nemmeno possibile far cenno 
qui. per non superare i limiti 
di un già nutrito resoconto. Ma. 
del resto, quante cólte a Roma 
non dovremo ancora parlare 
di Bartoletti e del suo lavoro? 

1 Oìanfìlippo de'Rossi 

Quasi a punto il nuovo 
spettacolo di Dario Fo 

Un affresco 
della vita 
dell'uomo 

MADRID, 11. 
L'attrice italiana Rossella Co

mo si i ferita sabato mentre 
partecipava con Ann Baxter alle 
riprese di un film e si trova 
attualmente ricoverata all'ospe
dale anglo-americano. I medici 
hanno precisato che la Como ha 
riportato fratture alle ossa late
rali della spina dorsale e non — 
per fortuna — una fratura della 
schiena. L'attrice comunque la
menta dolori molto intensi. 

Esponenti della produzione 

hanno precisato che Rossella è 
caduta mentre si giravano delle 
scene nel pressi di Aranjuez, un 
villaggio ad una cinquantina di 
chilometri da Madrid. 

Il film che originariamente 
era stato intitolato t Donne al
la frontiera », ha ora un altro 
titolo: t Donne alte ». Si tratta 
di una coproduzione italo-spa
gnola sotto la regia dell'ame
ricano Chett Grooper. Nella te
lefoto: la scena che costerà la 
caduta a Rossella Como. 

Dopo « Il caro estinto » 

Richardson 
punta tutto 
sulla Moreau 

« Dopo di lei è dif
ficile lavorare con 

le altre » 

Jeanne Moreau 

Un concorso 

di jazz 
a Tallinn 

TALLINN. 11. 
Nella città di Tallinn, capitale 

della Estonia, è stato organizza
to un concorso per orchestre 
jazz di dilettanti 

La migliore delle cinquanta 
concorrenti è risultata l'orchestra 
« Ritmo » del Palazzo della cul
tura e delle aziende industriali. 
complesso eccellente che si è 
imposto per l'originalità dell'or
chestrazione e dell'improvvisa
zione di tutti i suoi componenti. 

D concorso di jazz è una spe
cie di prova generale del grande 
Festival di musica jazz che si 
terrà a Tallinn in maggia 

Nostro servizio 
PARIGI. 11. 

Brigitte ha battuto Jeanne? 
Era questa la scommessa che 
correva a Parigi quando la 
Bardot e la Moreau giravano 
nel Messico Viva Maria. Chi 
sarà la più brava? A giudicare 
dalle critiche. BB sembrerebbe 
averla spuntata, sia pure di 
poco, sulla rivale. Non la pen
sa così uno dei registi oggi più 
famosi almeno in due continen
ti. Tony Richardson. autore di 
Tom Jones e del Caro estinto, 
il quale ha puntato tutte le sue 
carte su Jeanne Moreau. Ri
chardson si trova in questi 
giorni a Parigi per preparare 
una nuova versione della Cari
ca dei seicento che egli girerà 
in Turchia (sarà, anche questa 
volta, una rilettura in chiave 
anticonformista di una pagina 
di storia britannica?). Pare 
che la cavalleria turca stia 
attendendo il regista inglese. 
impaziente di cimentarsi, anche 
solo per scherzo, contro gli in
glesi. Richardson dovrà prima 
e licenziare » due film che ve
dono protagonista appunto la 
Moreau: il primo s'intitola Ma
demoiselle ed è basato su una 
sceneggiatura originale di Jean 
Genét; l'altro. Le marin de 
Gibraltar. è tratto da un ro
manzo di Marguerite Duras 
(Hiroshima mon amour. La 
diga sul pacifico. Moderato 
cantabile). 

Mademoiselle .oltre alla Mo
reau. impegna anche due attori 
italiani. Ettore Manni e Um
berto Orsini. Essi impersonano 
due immigrati, che in un pic
colo paese della provincia fran
cese incontrano una istitutrice 
dall'apparenza irreprensibile. 
ma dagli istinti demoniaci. 

Oltre che in qualità di regi
sta, Richardson si interesserà 
di Jeanne Moreau anche in ve
ste di produttore. Per suo con
to. inratti, Francois TnifTaut 
metterà in scena La manee 
était en nofr. Quando ancne 
questo film sarà andato in por
to. Richardson tornerà dietro 
la macchina da presa per diri
gere ancora la Moreau a Lo« 
dra in un film a episodi. 

< Io sdoro lavorare con Jean
ne — ha dichiarato il regista 
inglese: — Con lei c'è un solo 
guaio: che. dopo, è difficile gi
rare con le altre ». 

m. r. 

Nostro servizio 
TORINO. IL 

Nasco, piango, grido, ammaz
zo, mi faccio ammazzare, faccio 
all'amore, rido, mi affatico, pre
go, credo, non credo, crepo... ci 
ragiono e canto: questo il ti
tolo. completo del nuovo spetta
colo che U Nuovo Canzoniere Ita
liano e Dario Fo stanno finendo 
di preparare in questi giorni in 
un teatro torinese dopo alcuni 
mesi di studio. Tutta questa se
quenza di verbi, che precede il 
titolo vero e proprio. Ci ragiono 
e canto dà già un'idea di quanto 
questa « rappresentazione popo
lare » in due tempi proporrà il 
16 aprile, alla t prima » nazio 
naie dello spettacolo a Torino. 
E", cioè, un grande affresco del
la vita dell'uomo: l'infanzia, il 
lavoro, la protesta, l'amore, il 
matrimonio, la festa popolare, il 
rito religioso, la guerra, il ser
vizio militare. 

Lo spettacolo si snoda attra
verso circa un centinaio di testi 
popolari, di canzoni appartenen
ti a diverse zone culturali, geo
grafiche e storiche d'Italia, che 
\engono ad intrecciarsi, ad in
tersecarsi. mantenendo però cia
scuna esplicita la propria auto
nomia: e già qui appare evi
dente che tale affresco dell'uomo 
si riferisce sempre ad un uomo 
non generico, ma storicizzato. 

Rispetto ai precedenti spetta
coli del Nuovo Canzoniere Ita
liano, e soprattutto rispetto al 
più noto e al più t classico » di 
essi, cioè Bella ciao, in Ci ra
giono e canto le canzoni cessano 
di svolgere la funzione di mate
ria assoluta o, per dirla in pa
role più semplici, di essere « mo
stri sacri » di fronte ai quali le 
ragioni del « far spettacolo » do
vevano cedere le armi. 

Al contrario, il Nuovo Canzo
niere Italiano, attraverso i pre
cedenti esperimenti e le prece
denti esperienze, ha sentito il 
dovere di dover approfondire il 
proprio discorso, passando dallo 
stadio della canzone intesa — o 
fraintesa — come materiale già 
di per sé teatrale allo stadio di 
una superiore rappresentazione 
in cui i canti assumessero una 
loro nuova dimensione di spet
tacolo. 

Ed è qui che interviene Dario 
Fo e la sua collaborazione al 
Nuovo Canzoniere. Le canzoni 
assumono le dimensioni di gesti. 
di azioni sceniche, di mimica, di 
ritmo. 

« Non immagini quali scoperte 
abbiamo realizzato a mano a 
mano che lo spettacolo prende
va forma » ci dice Dario Fo. 
« Ti faccio un esempio: è asso
lutamente impossibile cantare 
una canzone del Sud tenendo una 
cesta al fianco. E cosi non riu
sciresti a rappresentare un canto 
del Nord tenendo il cesto sopra 
il capo: sarebbe impossibile, fal
so! Insomma, ciò che ho sco
perto è la diversa verità ritmica 
che ogni diverso canto contiene 
in sé. ed il significato storico 
di questa azione ritmica ». 

La canzone diventa rappresen
tazione e la rappresentazione in
dica le situazioni a cui le can
zoni sono legate. E cosi, anche 
i canti popolari religiosi, identi
ficate razionalmente le loro estra-
rioni, rivelano, dietro la forma 
liturgica, la loro sostanza uma
na. sociale: il Cristo che viene 
crocifisso nel secondo tempo del
lo spettacolo — un secondo tempo 
talmente ricco e serrato da scor
rere drammaticamente tutto in un 
fiato — non è più il Dio ma l'uo
mo storicizzato. 

La drammaticità e insieme la 
novità di Ci ragiono e canto na
scono a volte anche da un gioco 
di accostamenti e contrasti, di 
cui un precedente era. in Beila 
ciao, la contrapposizione fra le 
canzonette ufficiali e mistificate 
della prima guerra mondiale e 
quelle invece di denuncia della 
guerra da parte di chi tale guer
ra l'aveva fatta. Ora, questo con
trasto assume nello spettacolo 
curato da Fo ben altra dimen
sione drammatica appunto per
ché non si limita ad un semplice 
accostamento sul piano musicale 
ma trova finalmente un suo lin
guaggio scenico. Ecco, ad esem
pio. la canzone infantile « Erava
mo in quindici, siamo rimasti in 
dodici: sette per fare la musica 
e cinque per fare tapum » inter
calata a guisa di contrappunto 
alla « Tradotta che parte da No
vara »: ecco i bambini-soldati. 
i lunghi bastoni che divengono 
stampelle sulla scena. 

Il cast degli interpreti è quello 
ben noto dei due filoni del Nuo
vo Canzoniere: quello dei « rein
terpreti » che ricostruiscono il 
t modo » popolare Ce che com
prende Giovanna Marini per i 
canti dell'Italia centrale. Cate
rina Bueno. per quelli toscani. 
Silvia Malagugini e Cati Mat
tea. canti lombardi. Franco Cog-
giola. canti piemontesi, il chi
tarrista Paolo Ciarchi e. in una 
sua personale collocazione, Ivan 
Della Mea): e quello degH in
terpreti diretti del mondo popo
lare. dalla bravissima Giovanna 
Daffini alla siciliana Ro<a Ba-
lestreri. al Gruppo Padano di 
Piadena. 

E poi ci sono, novità dello 
spettacolo, i quattro bravissimi 

cantanti del Galletto di Gallura di 
Aggius (soprannome di Galletto 
al capoquartetto pare glielo ab
bia affibbiato nel 1919 D'Annun
zio!), la cui sola apparizione co
stituisce già una autentica e pre
senza » scenica. Salvatore Stan-
goni, Salvatore Cassoni, Pietro 
Carta e Francesco Cossu « can
tano in organo » — come realisti
camente, per la singolare poli
fonia sarda, essi dicono in luogo 
di « cantare in coro » — ed era
no. come tutti i cantori dell'isola 
cantanti di chiesa, ma un gior
no — parliamo ancora degli 
« anni venti » — il parroco 
gli disse che, come comuni
sti, erano scomunicati e non 
avrebbero potuto più esibirsi 
In chiesa. Quando, più tardi, il 
parroco decise di ritornare sui 
propri passi. 1 quattro del Gal
letto risposero. « Ci avete caccia
to di chiesa, e adesso noi can
tiamo soltanto sulle piazze per il 
popolo >. 

Ci ragiono e canto, dopo la 
< prima » del 16 aprile, resterà 
in scena al Carignano di To
rino fino al 25 aprile e poi sarà 
rappresentato al Manzoni di Mi-
lano dal 27 aprile al 22 maggio. 

Daniele Ionio 

RaiW 
controcanale 

Festival 
« Prokofiev » 
a Leningrado 

LENINGRADO. IL 
I giovani musicisti hanno de

ciso di celebrare il 75° anniver
sario della nascita di Sergei Pro
kofiev indicendo il « Festival Pro
kofiev ». La manifestazione è co
minciata il 6 aprile. 

Circa duecento studenti e di
plomati del Conservatorio par
tecipano al festival: la Prima e 
la Quinta sinfonia, il Terzo con
certo per pianoforte, tutte le so
nate per pianoforte. l'Ouverture 
su temi ebraici, le composizioni 
per violino, violoncello, flauto e 
fagotto. Gli allievi cantanti han
no preparato per il festival al
cune liriche su versi di Anna 
Akhmatova, arie dalle opere 
Guerra e pace e Matrimonio al 
convento nonché II brutto ana
troccolo. 

I concerti si tengono al Con
servatorio, nei circoli e nei gran
di stabilimenti. Il festival durerà 
tre settimane. Sono stali invitati 
studenti di musica di Mosca. 
Kiev, Riga, Tallinn, Vilno e No-
vosibirsk. 

Lo spettacolo 
in prestito 

Dopo la settimana durata die
ci giorni e definita « stancan
te* da Lelio Luttazzi in vena 
di finezze filologiche, Studio 
Uno è tornato a rendere lieta 
la pasquetta dei telespettatori 
con il solito bagaglio di tro
vate in conserva, di baffute 
piene di anni e con i giochetti 
di prestigio dì Osvaldo, carrel-
It'sfa con la scoliosi, al secolo 
Raimondo Vianello. 

In tutto questo mare dì noia 
lo show ha dovuto cercare al
trove la nota portante per un 
vero spettacolo e l'ha trovata 
rivolgendosi al mondo dello 
spettacolo non leggero. Ci sono 
voluti due grandi ballerini. Car
la Fracci e Erik Bruhn e il bal
letto di Prokofiev per riempire 
una serata che altrimenti sa
rebbe stata del tutto sprecata. 

Questa è un'altra dimostra
zione della vita magra di que
sto spettacolo che sembra non 
aver trovato di mealto per di
vertire i telespettatori se non 
l'idioma toscano e le barzellet
te di Vianello travestito all'oc
correnza da Garibaldi. « Mi 
scappa il gas, per questo dico 
Las Vegasse », e la parola pau
ra nel mio vocabolario non 
c'è... perché hanno strappato 
la pagina » e simili sottigliezze 
hanno saputo trovare gli auto
ri di questo show esemplare 
oltre che per il costo anche 
per la totale mancanza di ori-
ginalità, per la impossibilità. 
senza speranze ormai, di di
vertire e di interessare. Studio 
Uno è come una persona che 
non riesce ad ispirare amici
zia e nemmeno ostilità: solfan-

fo indi'iferenza, assoluta indif
ferenza. 

C'è un modo forse anche ot
timo per realizzare uno spet
tacolo televisivo di varietà. Fal-
qui, il regista di Studio Uno, 
dimostra di essere un uomo di 
spettacolo capace di dare alla 
trasmissione una veste forma
le più che dignitosa, è riusci
to a rompere la schiavitù del
la telecamera ad altezza d'uo
mo, e metterne una per terra 
per inquadrare dal basso gli 
attori, ha uno stile suo. ricono
scibilissimo in queste trasmis
sioni leggere. Ci sono degli o-
spifi ben noti come gente ca
pace di dar vita ad uno spetta
colo, ieri sera c'erano Lionel
lo, Alain Barriere, i Madison 
per non parlare dei due grandi 
danzatori. Tuttavia lo show si 
è risolto in una sequela di can
zoni e balletti (resi ancor più 
brutti dal paragone con l'esem
plare esibizione della Fracci e 
di Bruhn) legati male dalle 
sciocchezze di Vinncllo e dai 
gridolini, dai risolini, dalle gi
ravolte del capino, dagli inchi
ni e da tutto il campionario di 
mosseffe di Ornella Vanoni. 
Tuffauia è scomparso il trom
bone stonato del sostituto bri
gante. 

Davanti a tutto ciò Lelio Lut
tazzi che proclama « per dare 
sferzate non c'è che Studio 
Uno » riesce veramente a far 
ridere, suo malgrado. 

Non resta che la speranza, 
per chi vuole sperare, in un 
ravvedimento di chi è preposto 
alle sorti dello spettacolo 

Sul secondo canale è sfato 
trasmesso il film di Stuart 
Heisler, La diva, per la serie 
dedicata a Bette Davis. 

vice 

Assegnati gli 
» Eschilo d'oro » 

SIRACUSA. IL 
Tre «Eschilo d'oro» saranno 

consegnati quest'anno durante il 
XIX ciclo di rappresentazioni 
classiche, in programma nel tea
tro greco di Siracusa a partire 
dal 25 maggio prossimo. I tre 
premi sono già stati assegnati 
al prof. Biagio Pace alla memo
ria. al Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo ed all'attrice 
Sarah Ferrati. 

L'« Eschilo » assegnato al prof. 
Pace vuole sottolineare l'opera 
appassionata svolta in favore 
delle « Primavere elleniche sira
cusane » curate dallo scomparso 
con particolare intelligenza ar
cheologica e filologica, allorquan
do fu alla presidenza dell'Isti
tuto Nazionale del Dramma An
tico. 

Il Ministero del Turismo e del
lo Spettacolo sarà premiato per 
l'alto contributo dato ininterrot
tamente agli spettacoli classici 
di Siracusa. 

Sarah Ferrati, infine, sarà in
signita dell'c Eschilo d'oro » per 
le sue numerose interpretazioni 
nel teatro greco di Siracusa. 

programmi 
TELEVISIONE* V 

8,30 TELESCUOLA 
17,30 SEGNALE ORARIO • Telegiornale del pomeriggio Girotondo 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI; a) « U segnale luminoso» (film); 

b) Finalmo musicale con SUverio Pisu 
18,45 NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso d'istruzione popolare 
19.15 QUINDICI MINUTI CON I CONTRAPPUNTO • Presenta 

• Silvana Giacobini 
19,30 LA POSTA DI PADRE MARIANO 
1945 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac Segnale orano - Cro

nache italiane • Arcobaleno - Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 T-MEN CONTRO I FUORILEGGE (fllm) Regia di Anthony 

Man. Con Dennis O'Keere. June Lockhart. Mary Meade 
22,30 L'APPRODO • LETTERATURA diretto da Attilio Bertolucci 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 SPRINT, settimanale sportivo 
22,00 ANDIAMOCI PIANO, spettacolo musicale. Presenta Enrico 

Simonetti con Isabella BiaginL Testi di Leo Chiosao 

Cento film 
al Festival 
di Mamaia 

BUCAREST. 11. 
Il Festival intemazionale del 

film di disegno animato che si 
terrà in giugno a Mamaia. sul 
litorale del Mar Nero, nei pressi 
di Costanza in Romania, ha per 
tema «L'immagine dell'uomo al 
servizio dell'umanità ». Si sono 
già iscritti un centinaio di film 
realizzati da cineasti italiani, in
glesi. canadesi, cecoslovacchi. 
danesi, francesi, tedeschi, jugo
slavi. statunitensi e sovietici. 
Gli « Studios Anima » di Buca
rest presenteranno 14 recenti 
produzioni. Al Festival parteci
peranno anche personalità del 
mondo cinematografico, tra cui 
l'italiano Bruno Bozetto. il pre
sidente dell'Associazione intema 
rionale del film di disegno ani
mato (ASIFA) John Hablex. Ivan 
Ivanov Vano e Pierre Barbin. 
organizzatori dei festival di An-
necy e di Tours. 

RADIO 
NAZIONALE 

Uiornale radio: ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 1/, 20, 23; 6,35: Cor
so di lingua inglese; M0: Mu
siche del mattino; 7,45: Accad
de una mattina; 8,30: 11 nostro 
buongiorno; 8,45: tnterradio; 
9,05: Elda Lanza: 1 nostri spic
cioli; 9,10: Fogli d'album; 9.40: 
Corrado Pizzinelli: La donna 
nel mondo, l'australiana; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto
logia operistica; 10,30: La Ra
dio per le Scuole; 11: Cronaca 
minima; 11,15: Grandi pianisti 
Uyorgy Cziffra; 11,45: Nuovi 
ritmi, vecchi motivi; 12,05: Gli 
amici deUe 12; 12,20: Arlecchi
no: 11,50: ZigZag; 12,55: Chi 
vuol esser lieta..; 13,15: Caril
lon; 13,18: Punto e virgola: 
13,30: Coriandoli; 13,55: Giorno 
per giorno; 15,15: La ronda 
delle arti; 15,30: Un quarto 
d'ora di novità; 15,45: Quadran
te economico; 16: Programma 
per i ragazzi: «Johnny Tre-
main »; 16,30: Corriere del di
sco: musica da camera; 17,25: 
Concerto sinfonico diretto da 
Sergio Comissiooa; 18,30: Quin
to anniversario del primo volo 
umano nello spaso; 18,45: Sui 
nostri mercati; 18,50: Scienza 
e tecnica: U mondo della ri
cerca; 19,10: La voce dei la
voratori; 19,30: Motivi tn gio
stra; 194*: Una canzone «J 
giorno; 20,29: Applausi a._; 
29,25: Autoradioraduno di pri
mavera: 29,39: Giacinta dram
ma in quattro atti di Luigi Ca
puano; 22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10,30. 11,30, 12.15, 13,30. 14,30, 
15,30, 1640. 1740. 1840. 1940. 

2140, 2240; 740: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
845: Buon viaggio; 8,35: Con
certino; 945: Romanzi in tre 
canzoni Acquarelli italiani; 
1045: Autoradioraduno di pri
mavera; 10,40: Le nuove can
zoni italiane; 11: U mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in musi
ca; 1145: U brillante; 1145: 
11 moscone; 11,40: Per sola or
chestra; 12: Oggi in musica; 
13: L'appuntamento delle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Cocktail musicale; 15: Mo
mento musicale; 15,15: Girando
la di canzoni; 1545: Concerto 
in miniatura interpreti di ieri 
e di oggi; 16: Rapsodia; 1645: 
L'inventario delle curiosità; 
1645: Programma per i ragaz
zi: « Parliamo di musica »; 
1745: Buon viaggio; 1745: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Le no
stre canzoni; 1845: Sul nostri 
mercati; 1845: Classe unica; 
1840: 1 vostri preferiti; 1943: 
Zig Zag; 1940: Punto e virgola; 
20: Mike Buongiorno presenta: 
Attenti al ritmo; 21: New York 
'66; 21,40: Musica nella sera; 
22,15: L'angolo del jazz. 

TERZO 
1649: La Rassegna: Arte fi

gurativa; 18,45: Musiche di Lui
gi Nono; 1845: Novità librane; 
19,15: Panorama delle idee; 
1940: Concerto di ogni sera; 
2949: Rivista delle riviste: 
29,40: Musiche di Luigi Bocche-
rini; t i : U Giornale del Terzo; 
2149: Bela Bartofc; 2159: Ce
lebrazioni dantesche; 2249: Mu
siche di Ibert: 22,45: Orsa mi
nore: Testimoni e interpreti del 
nostro tempo, 

Diffondete 

vie nuove 
BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 

i m o QUEL CHE MdNSIA-
AAO 'E> U N A PtftGA / 
PEVE STU20ENE 
Q U A M t » SIAMO A 
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